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Considerazioni sul rapporto CENSIS 
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Quando l'anàlisi 
«galleggia» sul reale 

Riuscirà il sistema sociale 
a galleggiare su quello poli­
tico? La domanda viene spon­
tanea leggendo l'ultimo Rap­
porto del CENSIS che que­
ll'anno ci proietta l'imma­
gine di una « società galleg­
giante » (sulla crisi) per l'ef­
fetto cumulato di quei mecca­
nismi di * adattamento inter­
stiziale » di cui parlava l'an­
no scorso. La situazione del 
paese è presentata come se 
ti svolgesse in piena « auto­
nomia del sociale », con i 
partiti e le istituzioni ridotti 
a fondali occulti. Per cui le 
proposte contenute nelle 
« considerazioni generali » 
approdano a un modello isti­
tuzionale comunitario — Io 
Stato delle autonomie, quasi 
un autogoverno dei plurali­
smi — apprezzabile per l'in­
tento critico ma esoterico nel­
la situazione presente. Questa 
ottica, cui non è certo estra­
neo il presidente del CENSIS, 
influenza l'osservazione stes­
sa dei fenomeni, se non al­
tro perché le tensioni sociali 
perdono il loro basamento 
strutturale. 

Stagnazione 
produttiva 

E cosi, anche il giudizio 
€ galleggia » sulla aliatisi. E-
sempio. Uno dei problemi di 
fondo è capire come, mal­
grado la crisi del sistema 
economico, la stagnazione 
della base produttiva e le 
gravi ripercussioni sociali 
che ciò comporta, il sistema 
in qualche modo regge e non 
è approdato allo sfascio e 
al collasso. La risposta del 
CENSIS è che la società ita­
liana sarebbe pervasa da un 
vivere inseriti nelle pieghe 
di un apparato produttivo in 
disgregazione e un galleggia­
re frantumato sulla crisi 
€ lenticolare ». Con quali pro­
cedimenti si dimostra questo 
assunto? Prendiamo l'occupa­
zione. Viene riproposto il dato 
relativo allo sviluppo di nu­
merose posizioni lavorative 
« atipiche », delineate peral­
tro attraverso tipologie che 
gettano una luce un po' più 
precisa sul « mare magnum » 
delle attività genericamente 
definite « non istituzionali » o 
« marginali », e che in realtà 
comprendono moduli di espli­
cazione assai differenziati: 
doppia attività, lavoro a do­
micilio, lavoro a « part-time » 
o stagionale, lavoro precario. 
Questo fenomeno si collega 
all'altro di una risorta od 
accentuata centralità della 
famiglia come luogo di ri­
composizione modulare del 
reddito. Reddito che peraltro 
appare più composito di una 
volta, e dove lo stesso con­
tributo di reddito da lavoro 
non è più così rigidamente 
qualificato dall'attività lavo­
rativa che ad esso concorre 
in modo prevalente. Ora. se 
la descrizione di questi feno­
meni costituisce un importan­
te elemento di riflessione, la 
distorsione nell'analisi si ve­
rifica laddove da questi dati 
si vuole inferire ' una voca­
zione generalizzata della so­
cietà al ripiegamento egoisti-
stico-individuale (o forse al 
€ familismo amorale »?), una 
scelta € autonoma » su cui si 
modellano gli elementi strut­
turali del sistema sociale. •_ -

Cosicché ' tutta l'analisi è 
centrata sul versante dell'of­
ferta: offerta di forme atipi­
che o patologiche di lavoro. 
non necessariamente coinci­
denti, che costituiscono gli 
spezzoni i quali vanno a rico­
stituirsi nel bilancio familia­
re complessivo. Ma esisterà 
pure una « domanda * di que­
sto tipo di lavoro, che si for­
ma in qualche modo, nonché 
un meccanismo attraverso il 
quale offerta e domanda si 
incontrano. Alla necessità di 
difendere e conservare livel­
li precedenti di soddisfazione 
dei bisogni, ma anche a quel­
la, per le fasce più deboli 
di forza-lavoro (donne, giova­
ni e anziani) di trorare un 
qualche modo di partecipa-
rione all'attività lavorativa, 
fa riscontra una iniziativa 
imprenditoriale di decentra­
mento e frammentazione. 

La tipologia delle posizioni 
lavorative è qui evidentemen­
te influenzata da un giudizio 
tot comportamenti. E pare 
quanto meno azzardato tra­
durre comportamenti lavora­
tivi in scelte soggettive dì 
rifugio nel proprio « partico­
lare*. Ancora una volta, la 

forzata ricomposizione fami­
liare, tanto per far un esem­
pio, non può andare disgiun­
ta da problemi come il for­
zato prolungamento dell'inat­
tività giovanile, per non par­
lare della carenza di alloggi. 
E d'altro canto, la reattivi­
tà dimostrata dai giovani nei 
confronti -- della legge sul 
preavviamento è ìndice di 
una disponibilità all'uso di 
canali non particolaristici né 
assistenziali, laddove essi si 
offrono. 

Ma vorremmo anche ri­
chiamare i risultati dell'in-
dagine DemoskopeaPci rela­
tiva al lavoro e agli atteggia­
menti della popolazione ita­
liana. Da questa emerge una 
domanda sociale che esprime 
nell'insieme un alto livello 
di consapevolezza politica, 
pur in una caratteristica ar­
ticolazione. L'occupazione ap­
pare il problema prioritario 
per la stragrande maggioran­
za, occupati e disoccupati', 
più in generale, abbiamo una 
domanda che non punta a 
miglioramenti economici indi­
viduali ma a riforme econo­
miche e sociali. 

E questo ci porta ad af­
frontare un altro aspetto del 
Rapporto, a cui forse è stato 
doto un rilievo di carattere 
più propagandistico die 
scientifico che finisce per far 
scivolare il dibattito in un 
eccessivo schematismo. E' la 
questione dell'irresistibile a-
secsa del ceto medio che sa­
rebbe arrivato al 52 per cen­
to di tutta la jmpolazione oc­
cupata. Anche qui vi è in 
parte un ragionamento impli­
cito che vorta a certe con­
clusioni. Vi è un'indiscutibile 
dinamica del settore terziario 
che tutte le fonti, sia pure 
con quantificazioni diverse, ci 
mostrano come quello indub­
biamente in maagiore espan­
sione, in particolare nel ramo 
dei servizi sia pubblici che 
privati. Da questa espansione 
del terziario tuttavia si fanno 
derivare due conseguenze in 
modo forse troppo meccani­
co: una crescita del ceto me­
dio impiegatizio, ed uno svi­
luppo generalizzato di logiche 
e comportamenti di ceto me­
dio. Queste • constatazioni 
vengono sorrette dall'analisi 
di due variabili, la distribu­
zione del reddito e l'uso as­
sistenziale della ' spesa pub­
blica: sono stati già segnala­
ti i limiti dell'indagine della 
Banca d'Italia: possibile che 
lo Stato non possa fare una 
vera ricerca?; mentre la re­
distribuzione operata dalla 
politica dei trasferimenti alle 
famiglie non può. essere vista 
separatamente dalla politica 
economica fatta nel Mezzo­
giorno. 

Suddivisione 
del reddito 

La suddivisione del reddito. 
si sottolinea, non passa (ag­
giungeremmo non più o non 
totalmente) attraverso il ceto 
sociale di appartenenza, a cui 
tuttavia sono riconducibili 
alcuni meccanismi, quale il 
titolo di studio che resta a 
tutt'oggi fondamentale mal­
grado le tendenze svalutative, 
e non altri, come l'età, il 
sesso. L'intreccio che indub­
biamente oggi si verifica tra 
retribuzioni proprie di cate­
gorie • e impiegatizie » o di 
e ceto medio > e categorie o-
peraie, oltre a riconfermare 
il dato, già noto, per cui la 
classe • sociale non coincide 
con il reddito e lo stesso ce­
to medio non è omogeneo, 
non ci sembra di per sé suf­
ficiente a giustificare l'imma­
gine di e ricomposizione per 
compattamento » e cioè di un 
addensamento della struttura 
sociale in una grossa fascia 
intermedia sempre più simile 
per condizioni e comporta­
menti, da cui esulerebbero 
punte privilegiate e fasce 
marginali. L'esistenza di una 
classe operaia e consolidata* 
sotto il profilo economico e 
professionale ha un peso nel­
la struttura sociale che sa­
rebbe più corretto ricondurre 
ad un'analisi di cos'è oggi la 
classe operaia nel suo com­
plesso e anche di come ha 
conquistato questo peso. 

Le ampie fasce di salariati 
che operano nei servizi pub­
blici e privati rappresentano. 
d'altro canto, una categoria 
che diffìcilmente si può ri­
condurre automaticamente ad 
una logica di ceto medio. 

Ancora, nella fascia generi­
camente definita dei cceti s 
medi», il processo di e im-
plegatizzazxone» va riconsi­
derato con qualche attenzio­
ne. Se, come mostrano gli 
stessi dati riportati dal Cen-
sis — presi con le dovute 
cautele, trattandosi di stime 
che offrono, come minimo, 
{arabi margini di approssi­
mazione — si fa la tara della 
categoria degli ' insegnanti, 
ecco che l'aumento degli im­
piegati veri e propri, dell'in­
dustria o della pubblica am­
ministrazione, appare • deci­
samente - più contenuto. E 
non si può non mettere nel 
conto che l'incremento della 
categoria insegnanti, vecchio 
sbocco privilegiato della for­
za-lavoro intellettuale, si sta 
probabilmente avvicinando al 
tetto. Infine, • mettendo a 
confronto i dati qui esposti 
con alcuni risultati emersi 
dall'incontro di studio sulle 
classi sociali scoliosi nell'a­
prile di quest'anno presso il 
Cespe, si rileva come un li­
mite considerevole di questi 
dati la mancanza di un'anali­
si territoriale ' disaggregata 
per aree di sviluppo perché 
in questo modo l'elaborazio­
ne presenta un'omogeneità 
sociale che il paese non ha. 

Chiara Sebastiani 

Discorso 
di Paolo VI 
su revisione 

del concordato 
e violenza 

E' morta Lady Churchill 
LONDRA — La vedova di Winston Churchill è morta Ieri 
nella sua abitazione londinese per un attacco di cuore. 
Lady Spencer aveva 92 anni, viveva dalla morte del marito. 
avvenuta nel < 1965. In un appartamento prospiciente Hyde 
Park. Negli ultimi mesi, per far fronte a difficoltà econo­
miche, aveva cominciato a vendere all'asta alcuni del 
ricordi più cari della sua lunga vita con il grande statista. 
La vicenda aveva commosso l'opinione pubblica ed era 
stato proposto di concederle un vitalizio che però Lady 

' . Spencer aveva rifiutato. 

ROMA — L'auspicio che le 
trattative in corso tra Ita­
lia e Santa Sede sulla revi­
sione del concordato « pos­
sano sollecitamente giungere 
a conclusione » è stato fatto 
da Paolo VI in un discorso 
rivolto al nuovo ambascia­
tore italiano Vittorio Corderò 
di Montezemolo. 

Il Papa ha rilevato che 
sono « nel loro pieno » i la­
vori per predisporre le modi­
ficazioni necessarie al con­
cordato e quindi si è chie­
sto: « E' attuale al nostri 
giorni, è tuttora valido il dia­
logo? ». « Noi — ha detto — 
rispondiamo affermativamen­
te; ma forse esso si è fatto 
più difficile. Cosi è da pensa­
re se teniamo presenti gli 
eventi e i mutamenti, di or­
dine e segno diverso, che 
si sono verificati sotto l'incal­
zare di un moto di trasfor­
mazione che sembra avere 
investito, prima che le per­
sone e le cose. 1 costumi e 
la mentalità. Eppure questa 
riconosciuta maggiore diffi­
coltà del dialogo non ci esi­
me dal coltivarlo ». 

Paolo VI ha anche mani­
festato la propria preoccupa­
zione per le manifestazioni 
di violenza che « rendono me­
no serena la vita dell'Italia » 
ed ha auspicato che « questo 
difficile momento presente <> 
possa essere al più presto 
superato. 

Presidenti 
di Regioni 

oggi da 
Ingrao 

e Fanfani 

BOLOGNA — L'esecutivo del 
comitato di coordinamento 
delle presidenze del consigli, 
delle regioni italiane, costi-: 

tutto dai presidenti dell'Emi­
lia-Romagna, Natalino Guer­
ra. della Toscana Loretta 
Montemaggi, e del Veneto, 
Bruno Marchetti, sarà rice­
vuto oggi mai tedi alle ore 
10.30, dal presidente del Se­
nato Amlntore Fanfani, e al­
le ore 19 dal presidente del­
la Camera dei Deputati Pie­
tro Ingrao. 

Scopo degli Incontri è di 
presentare ai presidenti del 
due rami del Parlamento un 
progetto d'indagine che sarà 
condotto da un gruppo di stu­
diosi sulla legislazione dello 
Stato relativa al • periodo 
1970'77. per accertare il suo 
grado di compatibilità con la 
costituzione della repubblica, 
nel quadro di un corretto 
rapporto tra legislazione re­
gionale e legislazione statale. 

I presidenti dei Consigli re­
gionali chiederanno inoltre al 
presidenti del Parlamento na­
zionale di promuovere le fa­
zioni necessarie per modifi­
care le eventuali incompatilTi-
lità che dovessero essere ri­
scontrate fra le due legisla­
zioni e perché le assemblee 
legislative regionali siano 
chiamate a partecipare d'ora 
in poi all'esame delle propo­
ste di legge del Parlamento 
di interesse delle regioni, nel 
loro complesso, o di singole 
assemblee legislative regio­
nali. 

Falsa la notizia di un procedimento contro il giudice Infelisi 

Manovre contro l'inchiesta sulla SIR 
Tentativo di giornali « chiacchierati » per i finanziamenti di Rovelli di sviare dai motivi dell'inda­
gine - Controlli della Finanza in Sardegna, Sicilia e Lombardia - Nuovo interrogatorio di Zampiroli 

ROMA — Era solo una gros­
sa bugia la notizia relativa 
all'apertura di un procedi­
mento nei confronti del ma­
gistrato che svolge le inda­
gini sulla SIR. La smentita 
definitiva è giunta ieri mat­
tina, al termine di un e ver­
tice tenuto alla Procura, 
con un comunicato firmato 
di pugno dal procuratore capo 
De Matteo, e La richiesta di 
informazioni rivolte dalla pro­
cura generale della Repub­
blica — si legge nel docu­
mento — su eventuali fughe 
di notizie relative a comuni­
cazioni giudiziarie nell'inda­
gine SIR è generica e non 
concerne specificamente il so­
stituto procuratore dottor Lu­
ciano Infelisi. Ogni altra no­
tizia su pretese inchieste ri­
guardanti il predetto magi­
strato è destituita di fonda­
mento ed è frutto della fan­
tasia di chi l'ha propalata ». 

La parentesi sul < caso » 
Infelisi si potrebbe anche 
chiudere qui se la vicenda 
non avesse nuovamente mes­
so in luce una serie di ma­
novre che si intrecciano die­
tro la scottante inchiesta sul­

l'uso di certi finanziamenti 
concessi dallo Stato per in­
dustrializzare il Mezzogiorno. 
Non si può, infatti, collocare 
la falsa notizia fra gli « in­
fortuni » giornalistici. C" è 
qualcosa di ben più grave. 
L'episodio si inquadra nel pia­
no di chi ha interesse che 
l'inchiesta non vada troppo 
a fondo e si risolva in una 
bolla di sapone. Non bisogna 
dimenticare che Nino Rovelli, 

presidente della SIR. è stato 
molto generoso nella distribu-
zine di finanziamenti ai gior­
nali e spesso si è trovato 
al centro di operazioni per 
l'acquisto di testate. 

Non è un caso che I gior­
nali « chiacchierati » ieri per 
le operazioni di Rovelli si di­
stinguono oggi nella diffusio­
ne di notizie che tendono a ri­
dicolizzare l'inchiesta sulla 
SIR, giungendo persino a sof­
fiare nell'orecchio del croni­
sta giudiziario dell'Ansa la 
falsa notizia del procedimen­
to nei confronti del magistra­
to. Tutto rientra nel preciso 
disegno di spostare l'atten­
zione dagli episodi al centro 

dell'inchiesta alla persona del 
giudice. Da Rovelli a Infe­
lisi, per intenderci. Detto que­
sto è anche doveroso aggiun­
gere che l'inchiesta viene por­
tata avanti con operazioni di­
scutibili (come, ad esempio, 
le indiscrezioni scottanti pas­
sate solo ad alcuni giornali) 
che danno spazio a chi vede 
un risvolto politico nell'aper­
tura delle indagini. La riser­
vatezza sarebbe invece ne­
cessaria per una inchiesta 
che ha già avuto gravissime 
ripercussioni nel mondo fi­
nanziario. industriale e an­
che sindacale. 

Ma torniamo alle notizie 
vere e serie. Si è detto del 
« vertice > svoltosi ieri mat­
tina al secondo piano del pa­
lazzo di giustizia romano. 
Erano presenti il procuratore 
generale della corte d'appello 
Pietro Pascalino. il procura­
tore capo De Matteo e il 
dottor Infelisi. Si è discusso 
sugli ultimi sviluppi dell'in­
chiesta e soprattutto sulla fal­
sa notizia e le indiscrezioni 
trapelate. Al termine è stato 
emesso il comunicato che ab­
biamo riportato. Più tardi il 

dottor Infelisi ha convocato 
nel suo ufficio i cinque uffi­
ciali della Guardia di finanza 
che lo dovranno affiancare 
nell'indagine. Si tratta dei 
colonnelli Marrocu e Cresto 
del nucleo di polizia tribu­
taria di Roma, del colonnello 
Pelloso. del nucleo di Milano 
e dei tenenti colonnello Cre­
sto e Flacconio del nucleo 
di polizia valutaria di Roma. 
Nell'incontro è stato concor­
dato un piano di ispezioni 
negli uffici delle società SIR 
situati in Sicilia, Sardegna e 
Lombardia. 

Con ogni probabilità le tra­
sferte nelle tre regioni hanno 
avuto inizio subito. Infelisi ha 
infatti ancora 48 ore di tem­
po per rispondere alle richie­
ste di formalizzazione dell'in­
chiesta, cioè il passaggio de­
gli atti al giudice istruttore, 
presentate dai legali degli av­
visati di reato (Rovelli, i 
membri del consiglio di am­
ministrazione della SIR. i 
presidenti dell'IMI, Cappon e 
dell'ICIPU, Piga) e dell'unico 
arrestato, rag. Zampiroli. La 
risposta sulla formalizzazione 
è condizionata — così si è 

appreso negli uffici di piaz­
zale Clodio — al tempo che 
prenderanno gli esperti com­
mercialisti per esaminare i 
voluminosi documenti seque­
strati alla SIR, ai due isti­
tuti finanziari, alla Cassa per 
il Mezzogiorno e alle società 
che fanno capo • a Rovelli, 
compresi i pochi fascicoli ri­
masti nella sede milanese del-
l'EUTECO dopo die il pre­
sidente Zampiroli aveva di-
sjwsto il trasferimento in un 
rifugio ancora ignoto di tutti 
i documenti « scottanti ». 

Infine un'ultima notizia. An­
che ieri si è tornati a par­
lare del passaporto sequestra­
to a Rovelli e di alcune ir­
regolarità che sarebbero state 
commesse da Infelisi nell'ope­
razione. In sostanza non do­
veva essere il magistrato a 
ordinare il « prelievo » del do­
cumento ma la questura, su 
richiesta del giudice. Un par­
ticolare di scarso rilievo in 
una vicenda che tende ad 
accertare se veramente c'è 
stafo sperpero e abuso del 
danaro consegnato allo Stato 
dai contribuenti. 

Taddeo Conca 

Domani la commissione degli esperti dovrebbe «tirare le somme» 
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Tariffe RC Auto: blocco per un anno? 
Confermate le indiscrezioni dei giorni scorsi - Isolate le posizioni di sostegno alle pretese delle assicurazioni 
Fare bene i conti in tasca alle società - Perché gli aumenti vanno respinti - Documento del gruppo di lavoro del PCI 

ROMA — Domani la commis­
sione dei cinque esperti pre­
sieduta dal prof. Filippi per 
elaborare un parere tecnico 
in ordine alla richiesta di au­
mento delle polizze RC Auto 
dovrebbe concludere i suoi la­
vori con una decisione che, 
allo stato attuale delle cose. 
sembrerebbe completamente 
negativa riguardo alle prete­
se delle compagnie di assicu­
razione. 

Si è infatti appreso che. 
nel corso delle diverse sedute 
della commissione Filippi, le 
posizioni sostanzialmente fa­
vorevoli alle società sono sta­
te via via isolate, non già 
sulla base di preconcetti, ma 
in relazione alla reale situa­
zione del settore, all'anda­
mento decrescente dei sini­
stri. alla possibilità che le 
nuove norme restrittive sulla 
velocità degli autoveicoli ne 
riducano ulteriormente il nu­

mero e l'entità, alla -introdu­
zione della polizza « bonus-
malus» la cui tariffa aumen­
ta automaticamente ogni vol­
ta che l'assicurato provoca 
incidenti, nonché e alla ' luce 
di obiettive e pregnanti con­
siderazioni di merito e di lo­
gica previsionale — come ha 
dichiarato uno dei cinque e-
sperti. e precisamente il prof. 
Mungali —. collegate alla o-
peratività dei vari fattori ta­
riffari e normativi che ave­
vano portato già al 31 dicem­
bre 1976 ad un sostanziale rie­
quilibrio del costo industriale 
delle imprese operanti nel 
settore ». 
• Le conclusioni alle quali la 
commissione Filippi dovreb­
be giungere mercoledì pros­
simo. salvo « colpi di scena » 
dell'ultimo momento, dovreb­
bero consistere nel blocco del­
le attuali tariffe per tutto il 
1978. 

Bettazzi: molto utili le lettere con Berlinguer 
ROMA — Monsignor Bettaz­
zi, il vescovo che ha avuto 
10 scambio di lettere con il 
compagno Enrico Berlinguer. 
ha Illustrato ieri mattina in 
una conferenza stampa il pro­
gramma della « marcia della 
pace 1978 ». che ha Io scopo 
di « richiamare la partecl-

Sazione della opinione pub-
lica contro la produzione ed 

11 commercio deile armi ». La 
marcia avrà luogo la notte di 
San Silvestro a Varese. 

Il presule ha risposto an-
flht alle domande di alcuni 

giornalisti sulla lettera a Ber­
linguer. Gli è stato chiesto 
quali risultati positivi abbia 
prodetto lo scambio delle let­
tere. « Questo — ha risposto 
monsignor Bettazzi — lo trat­
teremo a Varese, in una "ta­
vola rotonda" nel corso della 
marcia. Credo comunque che 
11 dibattito di fronte all'opi­
nione pubblica sia sempre po­
sitivo, che stimoli a chiarire 
le posizioni. Questo non sol­
tanto ai vertici, ma alla peri­
feria. dove uno scambio di 
lettere del genere è servito 

molto. Lo constato tutti I 
giorni ». Ha poi aggiunto di 
condividere l'atteggiamento 
della Conferenza episcopale 
che ribadi la dottrina catto­
lica sul marxismo. « La de­
vo condividere — ha spiega­
to —. E* un atteggiamento 
di richiamo. Era normale che 
la CEI richiamasse i temi 
di principio riservandosi nel 
corso di questo tempo di ve­
dere in che modo si può ar­
rivare a chiarire alcuni, a-
spettl minori ». 

« Avrebbe preferito qual­
cosa di diverso? ». gli è stato 
chiesto. « Credo che sarebbe 
stato difficilmente possibile 
— ha detto il presule —. è 
normale che la conferenza 
abbia detto: noi ribadiamo 
la posizione che abbiamo pre­
so che è di richiamo dottri­
nale e ideologico; ci pren­
diamo del tempo per vedere 
se qualche cosa deve essere 
sfumata nel modo di agire. 
Questo credo sarà compito 
dell'assemblea di maggio », 

Dopo la commissione il CIP ! 
dovrà decidere in merito al­
l'entità delle tariffe, che an­
dranno in vigore a partire 
dal primo gennaio. 

Finora, dopo le notizie di 
stampa circa l'orientamento 
sostanzialmente negativo e-
roergente nei loro confronti. 
le compagnie assicuratrici e 
l'associazione che ne raggrup­
pa •" circa 1"80 per cento 
(ANIA) non hanno fatto nes­
suna « contromossa >. Con 
ogni probabilità, all'interno di 
questo « fronte > sinora com­
patto. qualcuno si rende con­
to della impossibilità di so­
stenere le richieste iniziali. 

, Va considerato, fra -. l'altro. 
che già nel 1975 le polizze 
RC-Auto erano aumentate del 
12 per cento; che nell'anno 
seguente gli aumenti erano 
stati portati al 15 per cento; 
che nel 1977 il caro tariffe è 
salito, infine, al 20 per cento 
(ad eccezione deli'UNIPOL 
che aveva chiesto ed ottenuto 
di fermare i propri aumenti 
al 15). 

In realtà si era determina­
ta una vera e propria < esca­
lation » non sempre com?;u-
tamente giustificata e comun­
que non sempre controllata 
col dovuto scrupolo. Proprio 
in questi ultimi tre anni, d'al­
tronde. accanto alla riduzio­
ne del numero degli inciden­
ti. si erano manifestati altri 
fattori (il calo della circola­
zione privata e la sostituzio­
ne delle e utilitarie > con vet­
ture di più grande cilindrata. 
che rendono di più alle com­
pagnie e concorrono a dimi­
nuire la cosiddetta «sinistro-
sita»). 

Questi nuovi elementi han­
no certamente concorso al 
contenimento delle spese di 
gestione. Oltre a ciò. va te­
nuto conto del fatto che e la 
mini riforma del settore 
— come ha dichiarato il com­
pagno on. Nevio Felicetti —. 
introducendo meccanismi più 
semplici e celeri di liquida­
zione dei danni alle cose e 
agganciando la valutazione 
dei danni alle persone alla 
dichiarazione dei redditi, non 
potrà non influire nel senso 
di un equo contenimento del­
le spese relative ai risarci­
menti ». 

Non solo, ma nell'esamina-
re i bilanci reali delle com­
pagnie — ha detto ancora Fe­
licetti — « occorre rivalutare 
il gradiente finanziario (e 
cioè far comparire per quel­
lo che sono i prefitti da capi­
tale). considerando il reale 
rendimento ottenuto dalle im­
prese. soprattutto nel settore. 
che è stato privilegiato, dei 
depositi bancari particolar 
mente remunerativi e dei 
Buoni ordinari del Tesoro». 

La situazione è tale, per­
tanto. che non soltanto non 
si tratta di concedere rinca­
ri. ma occorre con la mas 
sima urgenza far funzionare 
veramente i meccanismi del­
la miniriforma, con la quale 
— come ha rilevato fin dal 
27 ottobre scorso l'apposito 
gruppo di lavoro del PCI — 
« si è inteso introdurre cri­
teri di obiettività e raziona­
lità nella gestione del setto­
re. a difesa sia degli utenti 
che dei danneggiati, nonché 
criteri di controllo e indiriz­
zo degli investimenti in una 

visione di programmazione 
del comparto, sottraendolo al­
la discrezionalità più assolu­
ta del ministro e alia logica 
capitalistica dei grandi grup­
pi multinazionali ». 

Occorre, altresi. affrontare 
con rigore e tempestività « il 
problema della vigilanza, le 
cui strutture devono essere 
riformate per pervenire ad 
un controllo effettivo». E' 
inoltre necessario procedere 
speditamente alla « grande ri­
forma » della legge 990 (at­
tualmente in vigore) « per su­
perare — citiamo ancora il 
documento del PCI — tutte 
le strozzature di una direzio­
ne assolutamente privatistica 
del comparto, che si è dimo­
strata incapace di conseguire 
le stesse finalità sociali della 
obbligatorietà dell'assicura­
zione RC Auto ». 

In questo contesto l'azienda 
pubblica (gruppo INA) può 
e deve svolgere una funzione 
determinante. « calmicratrice 
e innovatrice». Ma per que­
sto e è essenziale che siano 
superate la sua surmd'nazio-
ne nei confronti del settore 
privato, nonché tutte le for­
me di clienteiism3 che l'han­
no devastata causando una 
preoccupante perdita di quo­
ta di mercato da parte del­
l'I N A e una pericolosa ten 
denza alla divaricazione del­
l'Assitalia »; dove proprio in 
questi giorni le nomine dei 
nuovi dirigenti srno state lot-
ti?zate in modo sfacciato, pro­
vocando scandalo e ind'gna-
zione ma non l'intervento del 
minuterò « vigilante ». 
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